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ACCORDO TRA IL COMUNE DI REGGIO EMILIA E ASP REGGIO EMILIA CITTA’ DELLE PERSONE  PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “ZOOM – UN POSTO PER GIOVANI” AVVISO DESTEENAZIONE – DESIDERI IN AZIONE – COMUNITÀ ADOLESCENTI, FINALIZZATO ALL’EROGAZIONE DI SERVIZI RIVOLTI AI RAGAZZI E ALLE RAGAZZE ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA NAZIONALE INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTA’ 2021 - 2027

TRA
COMUNE DI REGGIO EMILIA, con sede in Reggio Emilia, Piazza Prampolini 1, P.I. 00145920351- di seguito denominato Comune, rappresentato dal Dott. Alberto Bevilacqua, in qualità di Dirigente ad interim del  Servizio Officina Educativa
e
ASP “REGGIO EMILIA – Città delle Persone”, con sede in Reggio Emilia, Via Marani n. 9/1, P.I. 01925120352 - di seguito denominata “ASP” - rappresentata dal Direttore, Dott.ssa Manni Nadia, su mandato del Consiglio di Amministrazione, presso la cui sede è domiciliata ai fini del presente atto;
e 


PREMESSO
· che la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, prevede, all’art. 1, V co., che alla gestione e all’offerta del sistema integrato di interventi e servizi sociali provvedano “soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati” e precisa che “il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata”;
· che la Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” stabilisce all’art. 2, II co., che “al fine di prevenire, rimuovere o ridurre le condizioni di bisogno e di disagio derivanti da limitazioni personali e sociali, da condizione di non autosufficienza, da difficoltà economiche, la Regione e gli Enti locali realizzano un sistema integrato di interventi e servizi sociali con il concorso dei soggetti della cooperazione sociale, dell’associazionismo di promozione sociale e del volontariato, delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza, delle Fondazioni, degli Enti di patronato e degli altri soggetti di cui all’articolo 1, commi 4 e 5, della legge n. 328 del 2000”;
· che il Comune di Reggio Emilia con nota protocollo generale n.  2024-150336 del 31.05.2024 e n. 2024-156021 del 07.06.2024, ha richiesto rispettivamente ad ASP (come da nota al Protocollo Generale di ASP n. 6793 del 31.05.2024) e AUSL la disponibilità a partecipare al bando promosso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale – alla “DIVISIONE III - Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020. Autorità di gestione programma operativo nazionale a valere sul Fondo sociale europeo Plus (FSE +). Programmazione 2021-2027. Coordinamento e gestione”
· che il bando specifico “DesTEENazione – Desideri in azione” – Comunità adolescenti prevedeva: “Avviso pubblico per la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti sul territorio nazionale per l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle ragazze, l’autonomia, la capacità di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione e l’inclusione sociale - Triennio 2024-2026”;
· che in particolare veniva richiesto: 
1) all’ASP 
· la messa a disposizione, per un periodo di almeno 10 anni, di uno spazio avente le caratteristiche definite dall’Avviso Pubblico da utilizzare per la realizzazione dello Spazio Multifunzionale di esperienza;
· la gestione delle attività previste dalla linea di azione del progetto relativa all’aggregazione e all’accompagnamento socio-educativo da realizzare presso lo Spazio Multifunzionale di esperienza.
	     2) all’AUSL 
·  la gestione delle attività previste dalla linea di azione 5 “accompagnamento psicologico ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva”; successivamente all’aggiudicazione, al fine di garantire coerenza tra gli interventi psicologici, AUSL si è resa disponibile anche alla gestione della linea 4 “Accompagnamento e supporto alle figure genitoriali”;
· che ASP e AUSL hanno aderito a tale proposta; in particolare ASP con la deliberazione del C.d.A. n. 31 del 07.06.2024, condividendo la progettazione ipotizzata anche in locali di ASP stessa, presso il Villaggio Dossetti, sito in via Martiri della Bettola, 51 a Reggio Emilia;
· che il comune di Reggio Emilia, in qualità di capofila dell’ATS (Ambito Territoriale Sociale) ha presentato un progetto denominato “ZOOM – Un posto per giovani” per l’implementazione delle attività previste dall’Avviso sui territori dei Comuni di Reggio Emilia e Cadelbosco di Sopra, Bagnolo in Piano, Castelnovo di Sotto, che fanno parte dell’Unione dei Comuni Terra di Mezzo, nonché dei Comuni di Albinea, Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo, che fanno parte dell’Unione Colline Matildiche;
· che l’ATS e il Comune di Reggio Emilia considerano questo progetto un importante strumento per promuovere l’attivazione di nuove collaborazioni di rete a sostegno dell’inclusione delle  ragazze e ragazzi compresi tra gli 11-18 anni e tra 18-21 anni, in carico ai servizi sociali o destinatari di azioni previste dalla Child Guarantee, presenti sul territorio;
· che con Decreto Direttoriale del Direttore Generale n. 27 del 27 febbraio 2025, è stata approvata la graduatoria finale dell’Avviso pubblico DesTEENazione - Desideri in azione;
· che con successivo Decreto Direttoriale del Direttore Generale n. 30 del 04 marzo 2025, con un punteggio di 76,6, è stata disposta l’ammissione a finanziamento del progetto presentato dal Comune di Reggio Emilia –quale comune capofila, per la durata di tre anni a partire dalla sottoscrizione della  di sovvenzione;
· che per l’attuazione degli interventi sono stati attivati due CUP (Codice Unico di Progetto):
1. CUP J81H25000030006 per le Linee 1-2-3-4-5-6.
2. CUP J85E25000040006 per la Linea 7.
3. che sono stati attribuiti dal  Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali  i seguenti Codici locali di Progetto:                                                                                                                                                                                -  Codice Locale di Progetto per le  Linee 1-2-3-4-5-6: PRG-DesTEENazione-1138-emi_26-DesTEENazione_FSE+                                                                                                                                         --  -  Codice Locale di Progetto  per la Linea 7: PRG-DesTEENazione-1139-emi_26-DesTEENazione_FESR




Dato atto che
- le parti dichiarano di aver preso visione dell’avviso pubblico DesTEENazione - Desideri in azione e suoi allegati, del progetto presentato comune di Reggio Emilia, in qualità di capofila dell’ATS e della  di Sovvenzione e del Manuale per i Beneficiari Versione 02- Febbraio 2025;
- la progettazione consente al sistema della Città di Reggio Emilia e del Distretto di pertinenza di ampliare l’offerta di interventi educativi per i ragazzi e le ragazze per i prossimi 3 anni, implementando l’offerta di servizi ai cittadini e alle loro famiglie;
- che l’Avviso ministeriale prevede, altresì,  la possibilità di ristrutturare spazi ad uso pubblico,  con interventi di tipo edilizio e con attrezzature innovative per i nuovi servizi aperti alla cittadinanza;
Considerato che
- le parti condividono l’obiettivo di creare uno spazio multifunzionale di esperienza che offra servizi integrati per sostenere lo sviluppo personale e sociale dei preadolescenti e degli adolescenti;
-che esiste la volontà comune di collaborare per la realizzazione e la gestione di tale spazio, mettendo a disposizione le rispettive competenze, nel rispetto delle specifiche contenute nell’avviso pubblico DesTEENazione - Desideri in azione, nel progetto presentato e nella  di sovvenzione;
Ritenuto quindi necessario sviluppare un’azione integrata tra i servizi educativi, sociali e sanitari per garantire un intervento efficace e completo nei confronti degli adolescenti, con particolare attenzione a quelle situazioni di disagio e vulnerabilità;
Vista la delibera di Giunta Comunale del 10/04/2025 n. 65/2025  che dispone di dare attuazione al progetto “ZOOM – UN POSTO PER GIOVANI” a valere sull’avviso “DesTEENazione - Desideri in azione” finanziato con risorse del “PN Inclusione” come da sottoscrizione  attuativa.
Tutto ciò premesso, le Parti, come sopra rappresentate, concordano quanto segue:

Art. 1
PREMESSE
Le Parti si impegnano a considerare le premesse parte integrante e fondamentale del presente accordo.

Art. 2
OGGETTO DELL’ACCORDO 
La presente  ha per oggetto la realizzazione del progetto “ZOOM - UN POSTO PER GIOVANI.” a valere sull’avviso  “DesTEENazione – desideri in azione” finalizzato all’erogazione di servizi rivolti ai ragazzi e alle ragazze attraverso la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti (da qui in avanti SM) dell’ambito territoriale di Reggio Emilia, che sarà attivato presso la sede di ASP Reggio Emilia città delle persone in via Martiri della Bettola, 51 a Reggio Emilia, e l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere l’autonomia, la capacità di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione e l’inclusione sociale, a valere sulle seguenti Priorità del Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà:
· Priorità 2 FSE+ “Child Guarantee” - OS k (ESO4.11) - migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità;
· Priorità 4 FESR “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” - OS d.iii (RSO4.3) – promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali.
Il progetto si rivolge prevalentemente a minorenni di età compresa tra 11-18 anni che esprimono condizioni di fragilità sociale, malessere emotivo o povertà educativa e culturale, le quali possono manifestarsi in forme di disagio di natura internalizzante o esternalizzante. La logica di intervento, fondata sulla valorizzazione delle risorse dei ragazzi e sul sostegno allo sviluppo dell’autonomia e delle competenze relazionali, definisce la proposta di un presidio educativo in grado da una parte di proiettarsi all’esterno e stabilire relazioni con il territorio e dall’altro di proporre al suo interno attività e modalità di accesso differenziate, rappresentando quindi una risorsa per un target di giovani più esteso.
Il progetto sarà complessivamente articolato in 6 linee di attività, tra loro coordinate e interagenti e 1 linea dedicata all’allestimento dello SM:
Linea 1 – coordinamento del progetto 
1.1 Coordinamento strategico-programmatico
1.2 Coordinamento tecnico
1.3 Gestione sorveglianza
Linea 2 – attività educative/socioeducative ed educativa di strada
2.1.a Attività aggregative e socioeducative
2.1.b Educativa di strada
2.2. Patti educativi di comunità – Get up
2.2_bis Spese per progetti Get up
Linea 3 – azioni educativa per la prevenzione dell’abbandono scolastico
3.1 Accompagnamento formazione-lavoro
3.2 Formazione mestieri
3.3 Spese materiale
Linea 4 – accompagnamento e supporto alle figure genitoriali
4.1 Accoglienza, dialogo e sostegno genitori
Linea 5 – accompagnamento psicologico ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva
5.1 Accompagnamento psicologico ragazzi
Linea 6 – tirocini di inclusione
6.1 Organizzazione e tutoraggio 
6.2 Indennità di tirocinio
Linea 7 – allestimento dello spazio multifunzionale di esperienza;
7.1 Spese attrezzature spazi multifunzionali di esperienza 
7.2 Interventi di tipo edilizio e relative spese tecniche 
L’intervento  si inserisce quindi nella cornice del funzionamento complessivo dello Spazio Multifunzionale di Esperienza, che vede coinvolti altri soggetti, responsabili e titolari della gestione di altre attività, e nello specifico:
· il Comune di Reggio Emilia, titolare del coordinamento strategico-programmatico dello Spazio Multifunzionale di Esperienza e referente dell’intera progettualità per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Tali attività sono comprese nella Linea 1 dell’Avviso Ministeriale;
· l’ASP Reggio Emilia città delle persone, proprietaria degli spazi, responsabile dell’allestimento degli stessi e delle relative attività di sorveglianza, incaricata della gestione e del coordinamento delle attività aggregative e socioeducative realizzate presso lo SM, del coordinamento tecnico delle azioni previste dalla  linea 2 e della facilitazione del Comitato di consultazione dei beneficiari formato da rappresentanti dei vari gruppi di ragazzi che frequentano lo spazio e/o le diverse azioni progettuali. Tali attività sono comprese nello specifico alle attività previste nelle Linee 1, 2 e 7 dell’Avviso Ministeriale;
· l’Ausl di Reggio Emilia, incaricata della gestione delle attività di accompagnamento e supporto alle figure genitoriali e di accompagnamento psicologico ai ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva. Tali attività corrispondono a quelle previste dalla Linea 4 e dalla Linea 5 dell’Avviso Ministeriale;
· Una o più realtà esterne da selezionare mediante gara a evidenza pubblica, incaricate della gestione delle attività relative all’educativa di strada, ai patti educativi di comunità – Get up –, alle azioni educative per la prevenzione dell’abbandono scolastico e ai tirocini di inclusione. Tali attività afferiscono rispettivamente alla Linea 2 dell’Avviso Ministeriale  e  alle Linee 1, 3 e 6 dell’Avviso Ministeriale;
L’output complessivo nel triennio di attività dei destinatari diretti delle attività è di 715 minori in fascia di età 11-18 e 95 giovani nella fascia di età 18-21 anni.  Lo spazio Multifunzione dovrà accogliere una media semestrale di 48 ragazzi/e al giorno.
La regia complessiva del progetto è attribuita alla Direzione Generale del Comune di Reggio Emilia. Il coordinamento strategico progettuale è assegnato al Servizio Officina Educativa - Uoc “Partecipazione giovanile e benessere”, che cura il raccordo tra questo progetto ed il più ampio sistema delle politiche rivolte ad adolescenti e giovani della Città, anche in raccordo con il Tavolo distrettuale adolescenza.


Art. 3
OBIETTIVI DEL PROGETTO
“ZOOM - UN POSTO PER GIOVANI.” a valere sull’avviso pubblico “DesTEENazione – desideri in azione” promuove la sperimentazione di un servizio multifunzionale integrato. Non e’ la somma di interventi, e’ un percorso unitario di un’équipe multidisciplinare capace di lavorare insieme pur nelle diverse appartenenze. A tutti gli attori coinvolti e sopra citati si richiede, pertanto, la capacità di tradurre ogni azione e intervento all’interno della metodologia del lavoro integrato con un approccio unitario avendo a riferimento l’ecosistema che compone il progetto.
Il progetto si propone di offrire servizi integrati di supporto educativo, psicologico e sociale  per favorire la partecipazione, lo sviluppo delle potenzialità, l’integrazione, l’inclusione sociale, il contrasto alla dispersione scolastica e la valorizzazione delle competenze affettive e relazionali dei preadolescenti e degli adolescenti del territorio (ragazze e ragazzi compresi tra gli 11/18 anni e tra 18-21 anni in carico ai servizi sociali o destinatari di azioni previste dalla Child Guarantee, che tra l'altro prevede il sostegno ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di presa in carica a seguito di allontanamento dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell'autorità giudiziaria, c.d. care leavers) e le loro famiglie, al fine di facilitare la maturazione e lo sviluppo di competenze personali e sociali utili alla loro crescita individuale; realizzare attività laboratoriali, ricreative e culturali, promuovere la partecipazione attiva dei giovani alla vita della comunità, favorire lo sviluppo di competenze e abilità utili per l'autonomia, sostenere i percorsi di inclusione sociale di ragazzi e ragazze in situazioni di fragilità. 


Art. 4
LINEE SPECIFICHE DI PROGETTAZIONE 

· Linea 1 “Coordinamento del progetto”
Il Coordinatore strategico-programmatico (CSP), espresso dal Comune di Reggio Emilia,  sarà responsabile dell’andamento complessivo del progetto, della costituzione e della cura della rete con i soggetti istituzionali e con gli stakeholder del progetto, sia attraverso contatti diretti e dedicati, sia mediante la partecipazione ai diversi tavoli di lavoro. In quanto responsabile di progetto, il CSP curerà i rapporti con l’Autorità di Gestione (AdG) e avrà il compito di raccogliere e validare, con cadenza semestrale, la rendicontazione progettuale relativa alle attività svolte e al numero di beneficiari diretti e indiretti coinvolti. Si raccorderà inoltre con gli uffici amministrativi dell’ATS e delle altre organizzazioni che saranno incaricate della gestione delle diverse linee d’azione, in merito alla rendicontazione finanziaria dell’attività. Curerà la promozione dei Patti educativi di comunità e il rispetto dell'attuazione della Child Protection Policy.
Il CSP sarà inoltre il referente diretto per i due coordinatori tecnici (CT di qui in avanti), con i quali si riunirà in un “team di coordinamento” al quale saranno affidati la definizione degli step operativi di avvio e gestione del progetto, il suo monitoraggio in itinere, l’individuazione degli ambiti e delle modalità di connessione tra le diverse linee di attività, la coprogettazione e condivisione di aspetti di rilevanza generale, come la comunicazione di progetto. Il team di coordinamento si riunirà settimanalmente nelle fasi iniziali, per poi definire gli strumenti di aggiornamento e la periodicità delle riunioni più idonea allo svolgimento dei compiti a esso affidati. Si occuperà inoltre di monitorare periodicamente i dati funzionali alla rilevazione degli indicatori di output e di risultato che il CSP riporterà, a corredo della descrizione delle attività, nella relazione finale di progetto prevista dall’Avviso pubblico. 
Il Coordinatore Tecnico avrà responsabilità diretta sull’organizzazione del lavoro delle proprie équipe di riferimento, con le quali si riunirà a cadenza settimanale per la progettazione delle attività e degli interventi, la definizione di incarichi e responsabilità specifiche, il monitoraggio e la verifica di quanto concordato. All’interno di questa cornice ASP individuerà uno dei due CT, mentre l’altro sarà espresso dal soggetto gestore delle  linee progettuali 3 e 6.
Il CT di ASP avrà il compito di coordinare la azioni della linea 2: aggregazione e accompagnamento socio-educativo ed educativa di strada
2.1.a Attività aggregative e socioeducative
2.1.b Educativa di strada
2.2. Patti educativi di comunità – Get up
2.2_bis Spese per progetti Get up
L’erogazione dei servizi della Linea 2 sarà di gestione diretta di ASP solo per la sezione 2.1.a Attività aggregative e socioeducative. 
I CT valorizzeranno le diverse competenze ed esperienze professionali, favorendo, in raccordo con i professionisti incaricati della supervisione previsti dalla linea 5, il lavoro in un ambiente collaborativo e predisposto al confronto generativo. La stessa propensione dovrà caratterizzare il confronto tra le diverse équipe e i professionisti che a esse afferiscono. A tal fine sarà prevista una riunione, almeno bimestrale, di tutti gli operatori coinvolti nel progetto, co-progettata dal CSP e dai CT in un incontro del team di coordinamento e da loro condotta.
Lo Spazio Multifunzionale sarà la sede di lavoro dei CT e presso lo stesso si svolgeranno anche tutti gli incontri con il CSP, che avrà in tal modo la possibilità di monitorare con regolarità la corretta organizzazione e tenuta degli spazi e delle strumentazioni, oltre che di osservare le tracce documentative delle attività svolte.
All’inizio del progetto il coordinatore tecnico programmatico, in raccordo con i due coordinatori tecnici,  definirà le modalità di comunicazione e di condivisione delle informazioni (sia formali che per le vie brevi) e dei documenti di progetto. A tal scopo l’ATS metterà a disposizione uno spazio dedicato sulla piattaforma NextCloud o altra piattaforma che verrà indicata, già in uso al Comune di RE, che permette caricamento, consultazione e lavoro online su documenti e report. L’utilizzo del cloud sarà regolato tramite meccanismi di sicurezza e identificazione (credenziali, accessi limitati, eventuale crittazione di file specifici) per garantire il pieno rispetto della normativa sulla protezione dei dati.
Per garantire l’effettiva e piena integrazione delle attività dello SM con la rete dei servizi e le politiche di territorio si prevedono incontri semestrali del team di coordinamento con i diversi referenti istituzionali deis ervizi sociali, educativi e sanitari e con la cabina di regia in capo alla Direzione Generale (vedi art.9). A questo livello sarà inoltre condiviso il processo organizzativo (calendario, meccanismi di selezione e rappresentanza ecc) del Comitato di consultazione dei beneficiari e del Comitato di gestione paritetico e potranno essere definite le linee di indirizzo generali (ambiti di intervento, collaborazione con i servizi degli enti pubblici in relazione a politiche e servizi specifici, come per esempio ambiente, mobilità, cultura ecc) per i patti educativi di comunità.
Partecipazione e rappresentanza sono temi cruciali nella costruzione e conduzione di politiche e servizi per i giovani e hanno una lunga storia nell’ATS;
La costituzione e l'accompagnamento di un Comitato di consultazione dei beneficiari formato dai rappresentanti dei gruppi di ragazzi che frequenteranno lo SM, avverrà tramite la facilitazione, da parte di un operatore adeguatamente formato, sia per il  percorso costituente (raccolta di bisogni e desideri interni ai gruppi e della loro rappresentanza), sia  per la manutenzione del funzionamento degli organismi (messa in campo di pratiche dialogiche di confronto intra ed inter-generazionale). Si darà rappresentanza ai gruppi che frequentano lo SM, ed a quelli che frequentano le azioni progettuali anche afferenti alle altre linee,  tenendo conto delle differenti attività, delle età e del gender balance, così da dare rappresentanza a voci diverse e alle molteplici modalità di fruizione dello SM.
Le metodologie proposte saranno discusse e riviste nel corso dell’attività del Comitato, al fine di garantire l’esistenza e l’efficacia del dispositivo, ma anche con l’obiettivo che esso possa essere il più possibile rappresentativo delle istanze di tutti gli utenti dello SM, anche di chi ha necessità di tempi o metodi diversi per esprimere la propria voce. 

· Linea 2 “aggregazione e accompagnamento socioeducativo ed educativa di strada"
ASP gestirà il servizio dello spazio MULTIFUNZIONALE (SM) all’interno del complesso del Villaggio che avrà questa articolazione:
Lo SM articolerà la sua attività su 6 giorni settimanali con aperture mattina, pomeriggio fino alla sera, con alcune aperture domenicali e festive per eventi particolari. Durante il mattino ospiterà principalmente azioni collegate alla prevenzione e al contrasto della dispersione scolastica. Nel pomeriggio si realizzeranno attività di centro educativo, spazio di aggregazione, laboratori espressivi, corsi e attività a iscrizione, tornei e attività di carattere ludico, creativo e sportivo a fruizione libera, supporto compiti. In orario preserale e serale saranno realizzati eventi all’interno dello SM e negli spazi aperti e attività tematiche a gruppi. Durante l’estate l’attività sarà rimodulata per accogliere i ragazzi in fasi della giornata diverse con proposte differenziate.
Per rendere lo SM attrattivo servirà:
1. Articolare gli spazi in maniera dedicata, ma flessibile, organizzandoli per funzioni prevalenti ma non esclusive (Linea 7) con:
· una parte dello SM dedicata prevalentemente all’accompagnamento e alla cura: un contesto tutelato, a maggior intensità educativa, in cui si prevede un lavoro su tempi più lunghi con attività strutturate e proposte anche in accordo con i servizi della rete;
· una parte dello SM dedicata prevalentemente all’aggregazione, con modalità di accesso diversificate e possibilità di frequentazione meno strutturate, aperto alle dinamiche propositive dei ragazzi con maggior autonomia e capacità di iniziativa;
· interazione tra i due poli funzionali, con iniziative comuni in un’idea di permeabilità, a partire dalle fasce di età più prossimali.
· organizzazione di attività e orari a fruizione specifica per fasce d’età;
· valorizzazione degli spazi esterni comuni per attività a target misto;
· spazi dedicati a specifici linguaggi (digitale, falegnameria, danza, musica, ecc), ma anche spazi non connotati/attrezzabili per uso flessibile.
2. Costruire un calendario di proposte e spazi di approfondimento (sport e stili di vita sani, creatività, making, studio ecc)
3. Co-costruire proposte con i ragazzi, partendo dal loro protagonismo e i loro interessi
4. Valorizzare impegno e costanza e rendere visibili le idee con modalità pensate insieme a ragazzi
5. Creare regolarità e routine, per orientare la partecipazione anche in base agli interessi (es. tornei sportivi il venerdì)
6. Un orario di apertura che risponda a bisogni diversificati (es. pranzo), con accesso dalla mattina alla sera, dal lunedì al sabato, laboratori integrati al mattino (cfr. Linea 3) per chi non è inserito in percorsi scolastici, attività serali o nel fine settimana
7. Proposte differenziate in base a età del target, bisogni individuali, intensità dell’azione educativa, modalità di frequenza. Lo SM sarà allestito anche  a partire dalle proposte degli utenti e sarà caratterizzato dalla possibilità di personalizzare gli spazi
8. Proposta educativa che incrocia due “assi”: età e intensità educativa/strutturazione della proposta
· Progetti per gruppi di dimensioni limitate con maggior presenza educativa e durata a maggiore intensità educativa e attività e percorsi laboratoriali a iscrizione (competenze emotive, antidispersione);
· Attività a frequenza libera con rapporto educativo minore e presenza non necessariamente vincolata a specifici orari.
Saranno previsti anche spazi di autonomia vigilata e proposte dedicate a gruppi misti d’età.


Educativa di strada
Il servizio sarà gestito da un soggetto individuato dal Comune attraverso una gara ad evidenza pubblica. È indirizzato all’avvicinamento e ingaggio di gruppi e/o singoli che si ritrovano in maniera informale nei luoghi del territorio, con un ruolo di connessione e facilitazione di reti tra le agenzie formali e informali a partire dallo SM e prevede:
· mappatura dei luoghi di ritrovo della zona dove ha sede lo SM e del territorio dell’ATS e connessione con i progetti di educativa di strada già esistenti;
· monitoraggio dei comportamenti, per l’intercettazione precoce di potenziali comportamenti a rischio;
· proposte animative e ludico-sportive nei luoghi di ritrovo informali;
· attività artistico-creative ed eventi all’interno dei quartieri, in connessione con lo SM e con progetti già attivi sulla creatività;
· co-progettazioni con lo SM e in rete con gli altri servizi del territorio;
· orientamento verso lo SM per favorire la partecipazione alle attività;
· mediazione intergenerazionale e interculturale, per prevenire e gestire situazioni conflittuali;
· cura della dimensione virtuale per l’aggancio, per la diffusione di informazioni
· eventuali attività negli spazi interni ed esterni dello SM

Si prevedono almeno tre uscite settimanali per coppia di operatori e l’organizzazione di attività e laboratori all’aperto e presso luoghi di ritrovo sul territorio anche al chiuso, sia per connessione con le attività dello spazio aggregativo, sia in zone con meno presidi educativi formali. Le uscite saranno intensificate per particolari eventi, nel periodo estivo e su bisogni individuati in fase di mappatura.


Patti educativi di comunità – GET UP
Il servizio sarà  gestito da un soggetto individuato dal Comune attraverso una gara ad evidenza pubblica. L’attività mira a consolidare alleanze con scuole e IEFP, affrontare i bisogni della comunità, valorizzando le risorse territoriali e promuovendo le capacità di auto-organizzazione e assunzione di responsabilità degli adolescenti. Intende contribuire ai processi individuali di sviluppo delle life skills, che vanno intese in senso lato come capacità individuali e sociali sviluppabili grazie alla possibilità di avere accesso a molteplici e differenti opportunità di esperienza.
Saranno promossi percorsi che coinvolgono le scuole, ma anche le istanze di altri gruppi di adolescenti. L’aggancio attraverso le scuole favorisce il dialogo scuola-territorio e sostiene la tenuta nel tempo dei partecipanti.
La realizzazione dei progetti GET UP prevede le seguenti fasi:
· presentazione della proposta ai dirigenti delle scuole e degli IEFP e ai referenti di servizi socio-educativi;
· raccolta della manifestazione d’interesse alla partecipazione e valutazione delle proposte da parte della cabina di regia e, quando costituito, del comitato di pilotaggio;
· incontro formativo per i referenti individuati dalle scuole/agenzie educative selezionate su: associazioni cooperative scolastiche, service learning e ruolo di tutoraggio;
· costituzione di un gruppo di lavoro per: finalizzazione dell’idea progettuale, definizione dei ruoli, individuazione dei tempi di realizzazione e utilizzo del budget a disposizione;
· avvio del progetto, con accompagnamento e tutoraggio da parte del facilitatore;
· a conclusione del progetto, restituzione degli esiti e della documentazione presso le scuole, lo SM o altre realtà territoriali.
I temi saranno definiti dai ragazzi, accompagnati da un facilitatore. Per esempio: percorsi didattici diffusi sul territorio, visto come luogo di storia e cultura, italiano per lo studio, laboratori creativi per l’apprendimento, approfondimenti su rappresentanza e cittadinanza attiva, percorsi legati all’ambientale e all’autoproduzione (anche utilizzando il parco dello SM).
Inoltre è prevista la realizzazione di progetti di GET UP – Giovani Esperienze Trasformative di Utilità sociale e Partecipazione -   sia scolastici (prevalentemente) che extrascolastici, la cui partecipazione sarà valorizzata come PCTO, tramite il progetto Giovani Protagonisti e la YoungERcard regionale.
Si prevedono 4 percorsi per le scuole e IEFP e 1 percorso rivolto a spazi di aggregazione e gruppi informali, ogni anno. Al bisogno potrà essere utilizzato lo spazio dello SM.

Promozione dello SM
Sarà dedicata una cura specifica all’informazione e al coinvolgimento di famiglie, scuole, comunità. In particolare le famiglie saranno ingaggiate anche attraverso i servizi loro rivolti (Linea 4). I progetti Get Up saranno occasioni per promuovere la conoscenza e il coinvolgimento della comunità.
Si prevedono:
1. Momenti di informazione:
· a inizio anno scolastico, presentazione dello SM a scuole e servizi socio-educativi; “open day” rivolto a famiglie e comunità
· a conclusione di percorsi specifici per valorizzare le competenze acquisite dai partecipanti
· serate di approfondimento (es. orientamento scolastico nel passaggio tra ordini di scuola) e conviviali aperte ad adulti e famiglie (Linea 4)
2. Aperture per eventi per ragazzi e adulti: in occasione di feste e giornate internazionali; nel fine settimana per preadolescenti e famiglie (es. gioco da tavolo, laboratori creativi), per iniziative straordinarie, per tornei ludici e sportivi, serate a tema, dj set, promozione della modalità “porta un amico”
3. Promozione delle attività tramite i social con pagine e profili specifici con redazione partecipata dagli utenti

· Linea 4 “Accompagnamento e supporto alle figure genitoriali”
Questa linea risponde alla crescente necessità di supporto alle famiglie (e, più in generale, alle figure adulte della comunità educante), che deriva dalla progressiva riduzione dei riferimenti capaci di fungere da orientamento nel difficile compito di accompagnare la crescita delle nuove generazioni. Fronteggiare i cambiamenti dei figli in età adolescenziale e sostenerli nei compiti evolutivi è una sfida particolarmente complessa in uno scenario di fortissima incertezza e in veloce trasformazione, che porta le famiglie a definire propri criteri di riferimento per orientare le decisioni quotidiane e a regolare rapporti e decisioni attraverso una costante negoziazione. Negli ultimi anni si è consolidata, sia a livello di orientamento che di organizzazione dei servizi, la convinzione di dover promuovere il benessere degli adolescenti lavorando anche con quello dei genitori. Al fine di fornire risposte adeguate a esigenze diverse, si delinea un sistema di intervento articolato e flessibile, che ha il cuore nelle attività di ascolto e consulenza degli operatori, attività che si muoveranno in integrazione e sinergia con i servizi sociali, educativi e sanitari vocati all’ascolto e all’orientamento delle famiglie con figli adolescenti. Questa azione è gestita dall’AUSL di Reggio Emilia

· Linea 5 “Accompagnamento psicologico ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva”
L’accompagnamento si declinerà in un punto di accesso territoriale finalizzato allo sviluppo del benessere psicologico e relazionale in adolescenza, che opererà in sinergia con Open G, lo spazio giovani gratuito dell’AUSL, a cui i ragazzi dai 14 anni possono accedere, previo contatto, per una consulenza psicologica. Questa azione è gestita dall’ AUSL di Reggio Emilia.

· Linea 7 “Allestimento dello spazio multifunzionale di esperienza”
Gli spazi individuati si trovano presso il Villaggio Ermanno Dossetti di proprietà di ASP – Via Martiri della Bettola 51 e sono:
· Prima villetta a schiera situata al lato sud del complesso
· Piano rialzato dello stabile del corpo centrale (ex OASI), ingresso sotto il portico a sinistra
· Parte degli spazi del corpo centrale lato est (zona Biblioteca)
· Sala polifunzionale Tagliaferri, a prenotazione
· Parco interno al Villaggio

Gli interventi prevedono i seguenti allestimenti:
· Nella villetta: sale per attività in gruppo, sala sportiva, sale studio, sala artistica visuale e performativa e/o sala ludica, sala musica e/o sala attività individuali; un’area per attività di back office per operatori con bagno privato, locali di deposito, sala tecnologica e digitale/sala multimediale e servizi igienici.
· Negli spazi dello stabile centrale lato sud: sale studio, sale per attività individuali/colloqui e di gruppo, cortile centrale, ufficio coordinatore, servizi igienici;
· Negli spazi del corpo centrale al piano rialzato del Villaggio saranno previste: cucina e laboratorio con sala da pranzo; due sale studio; tre stanze laboratoriali (making digitale e manuale, stanza espressività, sala multimediale); cortile interno; bagni; uffici dei coordinatori.
· Nella sala Tagliaferri: allestimento multimediale
Nell’allestimento dello spazio multifunzionale all’interno dei locali sopra descritti si rendono necessari interventi di carattere edilizio per adeguare gli spazi alle normative in materia di salute, sicurezza e accessibilità per persone con disabilità, in particolare in ipotesi:
· nella villetta:
· installazione di servoscala per accedere al piano interrato e al piano primo;
· installazione di impianto antintrusione;
· sostituzione di infissi esterni, finestre e tapparelle;
· sostituzione di infissi interni;
· installazione di porta blindata;
· tinteggio dei locali;
· posa di nuovi pavimenti;
· installazione di pannelli fotovoltaici e solare termico;
· installazione di impianto di climatizzazione;
· nella villetta e nel corpo centrale:
· adeguamento di un servizio igienico per ogni corpo di fabbrica per il superamento delle barriere architettoniche;
· installazione e/o implementazione di impianto antincendio;
· installazione di impianto di videosorveglianza;
· sostituzione finiture nei bagni (sanitari, pavimenti e rivestimenti);
· implementazione dell’impianto elettrico e della rete dati;
· sostituzione di ventilconvettori e termosifoni;
· demolizione di alcune tramezze e sostituzione con pareti modulari mobili;
· realizzazione di impianto di aerazione forzata al piano interrato.

· Il piano rialzato della struttura:
· sostituzione di infissi esterni, finestre e tapparelle;
· sostituzione di infissi interni;
· tinteggio dei locali;
· installazione di impianto di climatizzazione;
· nuovi arredi.

· La sala polifunzionale manterrà la sua destinazione d’uso per eventi che coinvolgeranno un numero maggiore di utenti. 
· Per quanto riguarda le dotazioni esterne è previsto l’allestimento anche nel giardino di uno spazio dedicato alle attività individuali o a piccolo gruppo e ai colloqui individuali, oltre alla creazione di un’arena con molteplici funzioni (spazio teatrale, cinema all’aperto).
Si prevedono inoltre:
· allestimento di un campo da pallavolo su erba;
· riqualificazione dei campi da basket esistenti;
· riqualificazione del campo da calcetto in erba;
· implementazione dello spazio giochi;
· installazione di un pergolato.
Nell’ambito dell’implementazione delle attrezzature e arredi per l’allestimento dei vari locali sono previsti:
· acquisto di proiettore, lavagna multimediale e pc;
· impianto audio multimediale;
· attrezzature sportive;
· arredi quali sedie, tavoli, poltrone, scaffalature e armadi;
· sostituzione cucina completa di elettrodomestici;
· giochi e arredo da esterno.

Si precisa che i lavori e le forniture saranno commisurate al finanziamento complessivo e ai relativi esiti degli affidamenti anche sotto il profilo economico, fino alla spesa massima consentita.

ART. 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Le parti, relativamente alle azioni di propria competenza:
· si impegnano a rispettare  i tempi e tutte le specifiche previsioni contenute nell’avviso pubblico DesTEENazione - Desideri in azione, nel progetto presentato dal Comune di Reggio Emilia, nella  di Sovvenzione e ss.mm.ii, nonchè ogni eventuale documento necessario a soddisfare le richieste e/o modifiche disposte dall’AdG, compresa la predisposizione di documentazione e raccolta dati per il monitoraggio degli indicatori del PN Inclusione, il monitoraggio dei processi e la rendicontazione delle attività e delle spese; 
· si impegnano a promuovere la capacità ideativa e di proposta degli adolescenti rendendoli partecipi delle attività, dei processi, della programmazione e della valutazione e a connettere le esperienze in atto per produrre integrazioni virtuose;
· si impegnano a promuovere la sperimentazione di un servizio multifunzionale integrato inteso non come la somma di interventi, ma come un percorso unitario che prevede un’équipe multidisciplinare con pluriappartenenze capace di lavorare insieme pur facendo riferimento a differenti contesti organizzativi. Si impegnano, pertanto, a tradurre ogni azione e intervento all’interno della metodologia del lavoro integrato con un approccio unitario avendo a riferimento l’ecosistema del progetto e  a favorire l’integrazione delle varie offerte messe in campo e il passaggio dei beneficiari da un’azione all’altra indipendentemente dal soggetto gestore di ciascuna linea progettuale;
· si impegnano ad avviare sin da subito le linee di attività, pur in presenza di tempi di allestimento o di ristrutturazione, che individuano spazi temporanei alternativi e/o dove non c’è ristrutturazione;
· sono responsabili e garantiscono l’esecuzione esatta ed integrale del progetto con l’impiego delle risorse umane definite nell’Avviso e nel progetto, nei tempi previsti nella proposta presentata nonchè della corretta gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e dallo stesso derivanti;
· assicurano, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente , i necessari raccordi con l’AdG, impegnandosi a collaborare nell’espletamento di ogni onere e adempimento previsto dalla normativa UE in vigore e ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, formulate dall’AdG medesima;
· avviano ed attuano l’insieme delle operazioni necessarie correlate alle azioni di cui al predetto progetto  nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto della normativa UE e nazionale nonché nel rispetto del cronoprogramma di azione e di spesa approvato;
· garantiscono su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto l’indicazione del PN Inclusione, dell’Obiettivo specifico, del titolo dell’operazione, dei rispettivi CUP (Codice Unico di Progetto) per le relative spese connesse al FSE+ e al FESR;
· assicurano che le spese relative alla realizzazione del Progetto  siano sostenute entro i termini previsti dalla  di Sovvenzione sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, comunque, nel rispetto delle tempistiche di cui all’art. 63, par. 2, del Reg. (UE) n. 2021/1060 (di seguito anche RDC), e che la rendicontazione finale avvenga entro 60 giorni dalla fine dell'attività. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione;
· conservano, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in forma puntuale e completa, nelle piste di controllo, le modalità di archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento da parte dell’AdG, e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e dalla normativa nazionale e da quanto previsto ne manuale di rendicontazione predisposto dal ministero;
· assicurano la disponibilità di tutta la documentazione e sono tenute a prestare ogni necessaria collaborazione per lo svolgimento di eventuali controlli e/o audit;
· per le spese relative ad interventi infrastrutturali, garantiscono il rispetto del principio di stabilità di cui all’art. 65 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e la previsione del vincolo di utilizzo dello spazio per il periodo di 10 anni secondo le condizioni previste dall’Avviso e in relazione allo specifico titolo di disponibilità dello spazio;
· predispongono proprie procedure di controllo interno in conformità con le indicazioni contenute nel Manuale per i Beneficiari in vigore e ss.mm.ii.;
· garantiscono che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza e siano conformi alle norme UE e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione;
· assicurano, secondo quanto previsto nell’art. 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 2021/1060, il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali individuati nell’art. 9 e nell’art. 17 del Reg. (UE) n. 852/2020;
· assicurano il rispetto della normativa UE di riferimento, in particolare in materia di concorrenza, aiuti di stato (nei casi pertinenti) ed informazione e pubblicità, nonché quanto previsto dalla normativa UE, con riguardo alle attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma;
· assicurano il rispetto delle regole di ammissibilità delle spese contenute nel Reg. (UE) n. 2021/1060, nel Reg. (UE) n. 2021/1057, nel Reg. (UE) n. 2021/1058, nella Circolare ministeriale n. 2 del 02.02.2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa alla “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, nonché nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, nelle more dell’approvazione del nuovo D.P.R. a valere sulla programmazione 2021/2027;
· garantiscono il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti nell’Avviso;
· trattano i dati personali e le categorie particolari di dati personali dei destinatari finali nel rispetto di quanto previsto dalla Normativa di settore (GDPR, Codice privacy, Linee Guida dell’European Data Protection Board (EDPB), pareri/istruzioni dell’Autorità Garante per la protezione dei dati) fornendo all'interessato, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, tutte le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del GDPR;


	
ART. 6
OBBLIGHI DEL COMUNE

Il Comune di Reggio Emilia si impegna a:
- garantire il coordinamento complessivo del progetto e il Coordinamento strategico-programmatico;
- promuovere i Patti educativi di comunità e il rispetto dell'attuazione della Child Protection Policy (CPP);
- effettuare verifiche dirette – con tempistica indicata dall’AdG (Autorità di Gestione) del Ministero – per valutare l’avvio e il rispetto delle fasi di realizzazione del progetto;
- tenere i rapporti con l’Autorità di Gestione; 
- favorire la tenuta dei rapporti istituzionali e interorganizzativi, il raccordo e la sinergia con tutti gli attori coinvolti, la cura dei processi di informazione e comunicazione, la garanzia di coerenza degli interventi con le finalità e la metodologia del progetto nazionale e con gli altri interventi di pianificazione territoriale o di natura strategica;
- garantire la sinergia e il raccordo con gli altri servizi e progetti già operanti sul territorio rivolti ad adolescenti e preadolescenti e la supervisione e l’andamento complessivo delle attività sia in termini progettuali che amministrativi, di monitoraggio e rendicontazione;
- trasferire il finanziamento ministeriale della Linea 1 (coordinatore tecnico e sorveglianza) e linea 2.1.a  (gestione del Centro Multiservizi) per un totale di € 771.110,84 (€ 557.280 gestione CM +€ 98.163 CT+€ 115.667,84 sorveglianza). Per la complessiva gestione del Centro Multiservizi a utilizzare altresì il finanziamento comunale già destinato a finanziamento di servizi socio-educativi di ASP per un totale massimo di circa € 565.090,16 comprensivi di personale e costi generali da ottobre 2025 a Maggio 2028.
- trasferire il finanziamento ministeriale della Linea 7 le cui attività sono parzialmente propedeutiche al progetto stesso, autorizzando fino da subito ASP alla realizzazione degli interventi. Qualora per cause esterne indipendenti dalle parti il trasferimento ministeriale non abbia corso, il comune provvederà a regolare eventuali transizioni all’interno degli accordi esistenti.
				

ART.7
OBBLIGHI DI ASP 

ASP Reggio Emilia città delle persone, proprietaria degli spazi si impegna:
· a mettere a disposizione del Comune di Reggio Emilia  e di tutti gli altri soggetti coinvolti, responsabili e titolari della gestione delle altre attività previste, i luoghi dello Spazio Multifunzione (sito in via Martiri della Bettola, 51 a Reggio Emilia), del parco circostante e della Sala Tagliaferri, destinandoli esclusivamente (Villetta e  Piano rialzato) e prevalentemente (corpo centrale lato sud, parco e Sala Tagliaferri) alla realizzazione delle attività inerenti la progettazione in oggetto, garantendone a tal fine l’uso per  almeno 10 anni successivi alla ultimazione dei lavori;
· ad eseguire tutti gli interventi infrastrutturali relativi alle aree interne ed esterne e all’allestimento dello SM, in coerenza con quanto indicato in progetto, entro i termini previsti dell’Avviso pubblico DesTEENazione - Desideri in azione, dalla  di Sovvenzione sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  garantendo connessione internet adeguata, superficie e dotazione minima, rispetto delle normative sulla salute, sicurezza e accessibilità per persone con disabilità, dotazioni antincendio, nonché che gli spazi stessi siano pensati non solo come  luoghi funzionali e adeguati allo svolgimento delle attività progettuali, ma anche come luoghi che rispecchino e rafforzino i valori del progetto stesso;
· a garantire l’identità visiva dello SM  attraverso l’utilizzo in ogni ambiente/spazio previsto, interno ed esterno, di almeno un elemento grafico realizzato ad hoc per il progetto, costituito da segnaletiche, loghi, pattern, immagini e decorazioni secondo le linee guida e le indicazioni operative del progetto indicate dall’AdG;
· a garantire un’adeguata strategia di comunicazione e il rispetto degli obblighi di informazione e così come previsti al paragrafo 21 dell’Avviso;
· a garantire per tutti gli spazi dello SM l’apertura nei giorni e negli orari previsti dall’Avviso e dal progetto (6 giorni settimanali dal mattino fino alla sera + alcune domeniche e festivi), oltre che un servizio di gestione portierato e di sorveglianza;
· Lo spazio multifunzione sarà gestito con queste ore di servizio all’anno:
· 14. 352 ore di educatori all’anno: (132+144 ore a settimana)
· 1872 ore di coordinatore tecnico CT: (36 ore a settimana)
· [bookmark: _GoBack]2184 ore di sorveglianza: (42 ore a settimana) 

· si impegna a garantire almeno n. 6 operatori per la gestione delle attività aggregative e socio educative dello SM e per la facilitazione educativa del Comitato di consultazione dei beneficiari, formato da rappresentanti dei vari gruppi di ragazzi che frequentano lo spazio e/o le diverse azioni progettuali, per un totale di 3.600 ore per ogni singola risorsa con requisiti come da avviso ministeriale e con idonei requisiti morali per il lavoro con minorenni;
· si impegna a garantire n 2 operatori per gestione portierato e presidio di sorveglianza per un totale di 3.300 ore per singola risorsa;
· si impegna a garantire un coordinatore tecnico per la linea 2 per un totale di 3.900 ore per le seguenti funzioni: 
· coordinamento organizzativo;
· programmazione, organizzazione e controllo delle attività; 
· monitoraggio delle presenze e supporto alla risoluzione di problemi specifici; 
· monitoraggio qualitativo e metodologico dei servizi; 
· garanzia del raggiungimento degli obiettivi; 
· documentazione e promozione delle attività dello spazio; 
· gestione territoriale dei patti educativi dei patti di comunità. 

· si impegna per i suoi servizi a registrare la partecipazione tramite documentazione probante sia cartacea, che attraverso l’eventuale utilizzo di piattaforme ministeriali e/o piattaforme per lo scambio dati messe a disposizione dal comune di Reggio Emilia( es. registri presenze ecc..);
· si impegna per i suoi servizi a predisporre e a comunicare tempestivamente e comunque su richiesta del Comune tutta la documentazione necessaria per il monitoraggio (trimestrale) dei processi e la rendicontazione delle attività e delle spese, nella quale siano evidenziati gli indicatori di output (ad esempio per ciascun destinatario del progetto la data di ingresso, la data di inserimento in una delle attività proposte, la data di attivazione del primo servizio erogato), di progetto e di risultato; si precisa che tale punto costituisce, tra l’altro, un preciso obbligo di monitoraggio e rendicontazione cui l’ASP concorre con la presentazione di relazioni trimestrali funzionali sia al monitoraggio dell’andamento delle attività, sia alla rilevazione degli elementi necessari per la rendicontazione che il Comune di Reggio Emilia dovrà produrre per l’autorità di gestione del PN inclusione e lotta alla povertà. Le relazioni dovranno pertanto essere organizzate coerentemente con gli indicatori richiesti dal Ministero e secondo le voci definite successivamente in base alle linee guida e/o indicazioni ministeriali e dell’AdG.  In linea generale, dalle relazione dovranno emergere gli elementi necessari a raccogliere e valutare a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· andamento del servizio e obiettivi raggiunti;
· dati sulle attività svolte;
· organizzazione complessiva del servizio;
· iniziative di formazione/aggiornamento professionale, strettamente connesse alle problematiche e alle attività svolte;
· documentazione degli interventi.
La rendicontazione dovrà essere analitica  e inerente le attività svolte;
· Per spese di personale (mediante UCS): riepilogo complessivo delle risorse umane impegnate, copia contratti di lavoro sottoscritti-contratto di prestazione/lettera di incarico; timesheet per ogni risorsa umana impegnata, relazione delle attività svolte dalle risorse umane impegnate, buste paga, attestazioni circa il pagamento  (bonifico/assegno N.T. o mandato pagamento quietanzato) - incarichi – partite I.V.A -curriculum vitae- fattura o altro doc. contabile equivalente quietanzato
· Per beni e servizi: contratti, fatture relazione/rendicontazione relativa alle attività svolte-mandato di pagamento quietanzato, relazione finale;
Pertanto, è richiesto l’adempimento degli obblighi di rendicontazione, raccolta dati e monitoraggio degli interventi secondo le tempistiche e con le modalità indicate dall’Autorità di Gestione del PN Inclusione e Lotta alla Povertà e dei manuali che saranno predisposti, con gli strumenti che verranno forniti dall’ATS, compresa la trasmissione dei timesheet del personale impiegato sul servizio.


Art. 8
MONITORAGGIO DEL PROGETTO
Per garantire il monitoraggio del progetto si prevede l’istituzione di una cabina di regia in capo alla Direzione Generale composta dai RUP, dal coordinatore di progetto, dal coordinatore strategico programmatico, da rappresentanti di AUSL, ASP e, al bisogno, del Terzo settore. 
Per garantire l’effettiva e piena integrazione delle attività all’interno della rete dei servizi e con le politiche di territorio si prevedono altresì incontri almeno semestrali con i referenti dei servizi afferenti alle politiche giovanili, educative e sociali dell’ATS, ASP, AUSL, TERZO SETTORE. 
Verrà, inoltre, aperto un confronto con il COMITATO DI CONSULTAZIONE dei ragazzi e delle ragazze che viene sviluppato all’interno della progettazione stessa.


Art. 9
MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
Il monitoraggio quali-quantitativo e la rendicontazione dovranno essere eseguiti secondo le tempistiche e con le modalità indicate dall’Autorità di Gestione del PN Inclusione e Lotta alla Povertà, secondo quanto previsto dall’Allegato E “Elenco documenti per la rendicontazione delle spese” dell’Avviso, il Manuale per i Beneficiari, ovvero secondo  le modalità e i criteri che saranno predisposti dall’AdG.
Sarà importante impostare dal principio la tenuta dei registri, per poter dimostrare in sede di controllo le attività eseguite e, pertanto, raccogliere documentazione probatoria relativa alla Linea di propria competenza; a titolo esemplificativo: 
· media della frequenza richiesta per attività di aggregazione (media 48 ragazzi/giorno, base semestrale, salvo scostamenti max 20%); 
· evidenza svolgimento riunioni del Comitato di consultazione dei beneficiari (almeno trimestrali); 


ART. 10
CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO E DEGLI INTERVENTI
Le parti convengono che il finanziamento del progetto, attraverso risorse attribuite al Comune, saranno dallo stesso assegnate:
1. Ad ASP secondo lo schema di seguito indicato:

	· LINEA 1
	

	1.2. Coordinamento Tecnico:
	€ 98.163,00

	1.3. Gestione sorveglianza:
	€ 115.677,84

	· LINEA 2
	

	2.1.a. Attività aggregative e socioeducative, attività di gioco/studio e laboratori, facilitazione Comitato di consultazione dei beneficiari
	€ 557.280,00


	· LINEA 7
	

	Interventi di tipo edilizio e relative spese tecniche:
	€ 270.000,00

	Spese attrezzature spazi multifunzionali di esperienza
	€ 120.000,00





Le parti convengono che non sono previste spese di compartecipazione da parte degli utenti, che è ammesso il solo rimborso dei costi effettivamente sostenuti ed è esclusa ogni forma di remunerazione. 


Art 11
USO DEGLI SPAZI
Asp mette a disposizione i luoghi dello Spazio Multifunzione, del parco circostante e della Sala Tagliaferri per la progettazione in oggetto al fine di favorire l’integrazione delle varie offerte messe in campo, secondo un calendario di attività da costruire con i diversi soggetti coinvolti in sede progettuale. 
Lo Spazio Multifunzione sarà anche la sede degli incontri delle équipe afferenti alle diverse linee di attività del progetto “ZOOM -  Un posto per giovani”, oltre a costituire la sede dei CT e degli psicologi.
Le specifiche integrazioni verranno regolate con i soggetti titolari delle singole linee di progetto a cui il Comune affiderà la realizzazione degli interventi con specifici atti seguenti al presente accordo. 
Ulteriori eventuali definizioni sull’utilizzo degli spazi da parte dell’AUSL sarà oggetto di successive integrazioni.



Art. 12
SICUREZZA E ASSICURAZIONI
Le parti garantiscono il rispetto delle norme sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) in relazione al contesto ed alla tipologia di attività prevista dal presente accordo, a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e sono autonomamente responsabili per i propri lavoratori.
Gli Enti sottoscrivono autonome polizze assicurative.  


Art. 13
DURATA 
Il presente accordo  ha durata dalla data di sottoscrizione fino alla data di scadenza prevista nella   stipulata dal Comune con il Ministero, che ha durata di anni 3 dall’Avvio Attività del progetto, indipendentemente da quando decorrono le singole Linee di attività, secondo i termini indicati nell’avviso. ASP garantisce l’uso degli spazi esterni e dei locali con le finalità della progettazione, destinandoli a politiche per ragazzi e ragazze, per anni 10 successivi alla ultimazione dei lavori.


Art. 14
RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI
Le Parti si impegnano a tenere riservate tutte le informazioni la cui diffusione possa nuocere alla tutela delle persone o dei soggetti comunque coinvolti, impegnandosi ad assicurare l’adozione delle misure indispensabili per la sicurezza dei dati ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare GDPR Regolamento 2016/679, ivi compresa la formale individuazione delle figure incaricate al trattamento dei dati personali. 
Ogni atto di autorizzazione al Trattamento da parte del personale coinvolto nell’attuazione/gestione del progetto e/o nomina di Responsabile del Trattamento sarà formalizzato successivamente alla sottoscrizione del presente accordo.


Art.15
MODIFICHE E INTEGRAZIONI
Il presente accordo potrà essere successivamente integrato e sottoscritto da parte dell’AUSL di Reggio Emilia per gli accordi inerenti la realizzazione delle Linee 4 e 5.


Art. 16
FORO COMPETENTE
Per ogni controversia in ordine alla esecuzione del presente accordo è competente il Foro di Reggio Emilia.

Letto, firmato e sottoscritto

Per COMUNE DI REGGIO EMILIA		

______________________________

	Per ASP REGGIO EMILIA CITTA’ 									DELLE PERSONE

_______________________________                       
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